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Baldo deIi haldt. rior dl
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Il rpoca Ir i eniB lo. a Pili s i P i I piO ompe

( o. on Is i nd hs i de
/ I I a «nt chisir 1e e» 11 qi le b i do all ide I io i n

seno che IL Il Lr:oie sow di iO jCC della Riinla a s oca nella
qiiaiu il debi ore miden en c’a artato put:ono duramente In

I to te iot ii t o r I ri sali u I Hot d de
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ire aLi- di adLmpieru tla lnol\ ente pesche re pacava lei in altri
per lui. cono otierro in endita sul me cati) degli sehia\ per tre

v Im consecu ree a distanza di orto giorni luna i ill’altri e aia:

I mi d era il ox e gi r i, ma Romat onta ano ie isis r mute
SS nesst no l eompras a i1 pov rett era mi sso i mr ire. il ada e e
smembrato Tabula III t: « :i i 5 e iaar
tuo tra i creditori donde Baldo: esuli o Jr uii7’e / e i iz» in

i aporiiou alle ragioni di nu n non stiar i n ig i sull i

delle porzioni cosi ass gnate) I erche tanta nostalgia pr q tel teroce
ntim nel ritti ista di ben dieiaserte secoli dopoi

(assata zn ‘i’izi; la maliziosa eongett ora che il nostro s eetnente
protessote sia stato scottato da un qualche fallimenti, dei suoi tempi,
la chiae ddla sua indignazione sta tutta nella inferenza concluso a

!;L1 f o. e /ii,Je sotote t aman lati lei bu eard «i.
te,: i00 /maeto;» se S i fallito. suoi dire che lai inbroiato. Qin
si uppOfle Pe il mercante noi oggi di remno- i1l]prenditore Ba
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ft sto, w. nella 1.’: 1!’ip Jio i. i ‘ir,tt,. X’ I, Mi
‘aro (riutia. . 22( ss.. 2’1 s - ‘e nonnc 3’manaze dai co soli
di una delle dodici arti maggiori pr.’ alevano su quelle .Icl (omunc

e il c :aj;tanc’ era incaricato di oscervarle ed eseguitii.’. I a lesiønt del
adito, nel che precipita la nsohenza dcli inipicnd tor tini i COSÌ

col dhcnure pLi i icggitori dello Stato un obliquo attentato contro
il cuore economico e ideologico della suprema istitu7ione. .Ilora POlI
stup\cc clic, un pluri%t i i.onx. il \osrio, impegnato a ich nella dite
sa ddlia aut romia del (nmurt. nei confronti ddl’Impe atorc, consi
detasse il mercante insolvente come un pericolo pubblico pacsibiJc
della penziore punizione al pari di hi 01 Ho E irdinam mis tii .di
iupt iltre pus O tatt 4%%% )flgiira

Proiene da questa piesuniione di frode a carico del fallito un
volto della proctdura che ha traesato i tempi e che è iziunto a ti
losso 1cl nostri ossia il profilo sanzionatorio del fallimento È un

usioko. si è visto. pm politico che economico e pertanto non del
tutto gradito alla stessa a munita mercantile almeno quatdo il debi
tore dimostrasse tasscn.ea li dolo o colpa nel dissesto In al caso
ilatti l’aaaninits io s nn rniork conflipgeva con I mteressc dei cre

Jitc”ri a wupe;are i propri denari, il che ‘si sarebbe meglio ottenuto
lasciando lawrare Ein’wl’ entc anziché mettcrlo in ceppi non mdi
‘,w,a½ h at’ wfltn pro iii ‘alti aflO’ g” tOC te ti, it• ti. iui

&‘y.. 110. di, 225. nota 29. ci ricordano che i mercanti m,iane’ai fece
ro ‘pporcaa ben tinq’ic. temperamenu al troppo ieero dccrtto
oi in, falliti emnato n 1febbraio 14 3 da Galcino Maiia Sfcrw
d pasagg cicE eprI. adiccc .,‘it .3’ i/e osv.sptclc

a quanti oggi si scanddin.ano pci la tecnica a base tU decreti cortei
dvi cira al nostro lejslatc rei Poi hé eutquc r’pc dei a na ‘i
a a an titt pohic a topizr orna )fl tciDas d’io

Stato a%%csluto. il rirotilo an,k naiorio “l tsllimenro ‘ ri’tntn qn, i
noi. pur abh’indt,nanJo già a partire dal ‘CVI secolo i trhttwenw
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giuridico sta innafl7itUito una %en’,ibllita cconnmka più aaieier’te alla
rtal’a di quanto ‘o ù’sw l’idtolowia di Biklo liouarno enuncia a
quvta nnb,liorc, p tcetionc ddk cosc ia dIr ‘ CI so .h. possia nc
considerare il fondatore dadi ,‘tudi moderni sii! diritto conimcrtiak.
pece m’trinimo e fallimentare: il giurista ed econ»mira anct’flctar.O
Bcnscm to Stracca. a cui li cina iatalc dedita a pia ia uibaia da
tinti il Pala..’ o i. agli Anziani. Sentendo ml X i su. lo Stracs

cmenda 1a l’ti?»tin7iOnt di iri’h. cnuniata duecent’anni prima da
Baldo e osi osserva nelle Pcc’iA’c.’v e! .at’.it r - ti i ..e L PV i

(ffl2 hcn’ d c’( ce; pt i i)., gø
‘tl’É’. c’s.. ,t1’r, t lI’ ?g, fr.r:. .1.1 ‘a •fe. •ga’ f p

e! r..rp.l.cs. Lt id.! ‘r ‘t..’t’. -::,,‘;-‘ t :‘: —i-:-’t •.. ‘.‘r..i” ‘. :€

*w piv sn-pn. Col dispicgarsi dci traffi’i I nn ami ha lonta
n’ allc nuracittidn cci judllachc ir s g nallascipert dt.llc
mricha. rotft’mmo quasi consideraregtol”ahnaeone dell’epoca.

l’os’.en arare acuto delle cose ci5onomicht si rendi, conto che nel
disscsto Ill’in,rcriitoc.n, s fasi p ‘es 00 stione I ma
jada gc,stionale o end rita a d linq ac negh 41v ‘. (7 si a cor°’
mt-cee che fle%UflO è in grado di dominan. tutti i rischi del mercato
.t d’e noti di ‘adu questuFnio ‘olpisc. anza iiguardo a ri’ riti i
ieme in profcs’ionah b v. pens c. alla cc assalc ir La oic. scuuik
al naasiccio affluss. di (‘fl) arprito dal Nucn.. Nk,ndo.

Di quea allarmante terità faa.ciamo in ero tichiana espei lenza ai
ogni riaiS4c%tafliento ‘4or ‘o dell’economia 4obal o qi c.o ix icri. (
ic vi ne a tcrsuaslonc chi. I d sscst dell ti pr nditor.. a aff orna
‘o ‘tflzu mnralismi aia or’ pragniat.i%n’o. alfincize con l’acqua sporta
iella azinda carica di debiti non tenga buttato il bambino dei valo
ri ir csa ancora prcse itt e a ora gc lerat) i f icci en i e an
r uti id mxl ci 1 sist na rodi ttnc il che giorni c tr ! a
cora piu tero se consic1criamn come la dJ;qjt ‘lelie ir.lrle’4c
derivi mano da beni tradi’ionali muri e ri- icchin; -hc “ille utiitì

r r.1 i j . i j in- r i
c 1qp. , . ip l,g ( (JJ jJr)Q•flji JC_ (1tiO ‘fllSCt’

tibili di liduidazlonc 3 ‘C peichi SUs’l%iOfl sole col ‘.iii’a di 3ziendì
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chc l’azienda dissestata, prh indLhitata oltr ogni un ire di equih
brio, non nipre cI1 iicticjmentc dd liquidare: jijC \ ode può
ssere ancora utiie, se rimessa ]n condlztone d nai iJi ; e ci si ren
k altiesi conto che mo interessa fots piu i cred tori che I mpren
dirore NO’(2, il ìuale ntiò anche no iOire se tanto ser’, a a fa Cestire
mcoiio un compendio produttivo non dci tutto esaurito

Dalla ponderata messa a punto di Sttacca contt la insutisa di
baldo i assiamo allora a una terza citazione. La prndiat o dallo
scritto di un avvocato, che però non e un atto iudiiiatio perche ji
ie-iie In tiStIO11C e ( ano ioldon: ii uualc. prima di essere com

l’og alo ifor 1at c d I ‘ nc re, era laureato i i tur is tu I n
i Ptdov, i /

2 assi a yì s e O piatiL o h2 ‘oufessLuLie
forense Sfruttando la propria competenza professionale. Goldoni
compose anche commedie di ambiente giudiziario o legale In una di
queste inscenata nel 14O col titolo 1d CC icayot,a o i il cF unlt

le/i In (la prima x ersione. cI informa l’autore. era ancora «parte crit

ta e parte a ogaetto» e :rlecchino vi compare tuttord come T uttal -

dinog Gold tu rappresenta i casi di Pantalone dc Bisognosi, mer
ante s eneziano di stoffe clic si ritrova fallito a endo condotto la

bottea in modo poco as seduto e avcndo inelu e speso troppo per
secondare i lussi della seconda moglie e pci corteguiare nel :rattenu

ps l’i eapt’Itnice,, Clarice, Buon am’ee e SOCeititO e di Paralcne a
della sua lamielia e il dottor Lombardi, hc alla fìnc riuscire a saI a
i i1 protetto nonostante I’inupenitcnte riluttanza di costui a sepuirne
i moniti La couunicdia nuostra un is ace spaccato dell i pioccdure

i ne i ate ne a a d degli st r’ i la pr i i r ti e d te o

oltre de islorata a uiia visione modein.i di come trattare 1a nsolscn

za quando le legislationi successive rmenes ano in isch2 Ue nella l0

cie i an ior atona es Irata 1ì Bald Tal modero’ ai nera ci ir

Is L d at!r’t li in LII es i n i a 1 s I i ) iS i

JOit0r. prendendo in niero le orri dt Pntalsnc condgi’a crine

I i I i i

li I ii t P i rr Ic o r I
ma mi, I i Im m or in e

: mi ‘reO Ce:

i’ li : ‘ , ‘
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talhmento apertc mo’io simile al notio attuale concord no tallim ti
dli. di’ 1 ‘* ss. I. Ljj

, cI ‘a ritoima 1ia trasiornian iisp’cw ai
pas’a:o rendendolo trumerno ala.rnaùo al talliniento tc’.so e alla
sua disastro’a liuiudnione. annn crahile int’ne tra le varie liguri. di
‘omposinon ‘ic onak dclla ai a cui c dcdicato I rt ntc o ti

buto: i. asimilal’ ik .i spccic. alEal.ro «rnotdato. il pr.cntno. dii
quale ades.»o tondi ide ‘cia la ‘.tnittura ‘la lo scopo Ji ehminarc la
ti i incdiar te ui p iw. .n cr tt a ogqerto ‘la ristrutui ii.. dei

debiti c la s xldisfadone dci dai attracrso qualsisi lornì ar he
mediantc ce..sione dei beni. .aoIIo o .iltn., epera’ioni straordinarie.
tU ‘nmpre’ca l’arribi ,ioi ai crediton nonchi. .i octua di qu %ti
.tri.cip . 3i niu. i q tt e i ob9tr*. il_I d

—

. i.ril “i
in azioni o altri strumenti linanzian e titoli di debito» ‘an. 124 ai..
somma 2 . k’u. e. con iiii..tura identica a quella dell’an. 160. comma
1; lctt a. 1 tali rclatào ‘il concordato prc enti & Si 4 giunga
stando alk import im ricer ‘he di Giovanni Italo (‘assandro. L’

twpprc s7gIlc t i! &l!iwc nci a c:w.ria ‘:es sa’,!: ‘.n-.:.. Torino. Latte.
1938 pp 126-12fl che pia nella cia mc.diualc eranc praticati a
ni.na accoidi pra ari . ortati alla eventuak apprm azionc dei hludici
iillirnentari dell’epoca (GmJ!: di PLI1.w..u. creati nel 1244. e sopra
consedi’ e ch. erano tequi alenie dei nostri concordati stragiudiziali
‘n4., S Z si .ro un volta apot Jcl concordate prevenflo
(ù:fra. S 5).

Constaiiamo insomma che i W.,neti erano pervenuti a rcgolare la
insolvenza con sistemi di stupcfacente modernita (i.f )rsc. pu questo
accati da qualcuao d’cs en troppo I c nc. oli ad c.sempio da un

preclaro stolico del diritto il quale scriteia: «ira le legislazioni delle
dita italiane una sola qudlia di Vcnezia si distingue da tutti le alte
per la innor et’nta c icrla niit zia chc si manifesta nclla prc c
dura di fallimento r... vi manca ogni traccia di tor’nalita ignoniao
Se; •1 Degli effetti utili di tae indulgcna vè 4irse ragione di du

‘t > iL. fljl ttlø• Il, bifbl . l’I 1V

?C st,’.”t’ i;,’ .1!.t c’i,’ .‘.,. i.v.c, Milanc, ifrcpl. 1SS4. 3. 4 1’. -‘
9uei ‘d’ccemt ci amo intime adeguati anche noi. licnclic ire

c’p derbire » en’r li ‘i ‘i .i
‘5 il lnr ‘i i t’.

li •C 1. ti 11% CIX
pii si .‘ ,caJIa. si % pue. i’ aj’rr’ ‘ nte.a ir’ -tal wt n’is ti
li q. i.. . aLO i ‘r taL:? ‘%) ‘i ri li: rt un:’
i 1 i IL I I ‘) i

“ J i.) . .‘.
‘ cS ,V. \.‘c. ..t i t. i u ‘ii’eK ati4d.Ttdtt i

I ic tl’’r. L’ I I. Tt.fltI ‘. i. 171.j%fl,.%.. ti’ 141lu’ iii an;jcfl I . in.
,, : .‘

o, ù 3r,:i.. (6 ai i teli. di Lc-.u - a; & 8 iu”t ss cn.i ncclitori
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w’ ti ‘tuo £‘ Tarpi) aiio”c ‘.run i contro il Jit1t o iiegod’» •c ‘i noti

E dliL LV tiSi i U it il qat i IL) 12k iii LS i
3,1 ttt

/It’ ‘all’insegna pateina: fi. atto Il. ‘CeI’a I’ . 11 s,lunsta Je ha ace
riflettiri ‘u qitt%ta P’ec. può così %uggcllart- le proprie con%ide

a (1 )S% i1t cii «nt Ifallmennc tr nomcnn

quaSI Isu 1egkt lel ‘acm ità tommcrc tale: onw chi ‘a pcr Pare può

incorrrt in una tenpesta. wsi il mtrcante da e imparare a 4pararsi

k nmtnt il dirfcok,t i tpc lc. r ne

non. nel in in. del flertatob • (n a mi (.ahrac. I! b#’s, s:. ,IC, !tL

: c , n : ‘: J;r, a”. ,, ‘bit. ,bC’.

2. 11 fall4n’ntu e i! sistema s& nponi t impn.a jSa ,.nrna

salnguardià. I a modernità della proceduta eneta coni Cc la
ti su tark CJdoii ion accia pc.’isaie dia da all ra la tori’ dc.
tall’mento nidI altro sia chi sia un dicpiqarsi di «mar ifichc. salti c

ptc taressive». Ba%ti sapere che la legge penale comincia a distinguert
L. racca la an arntac’isil rit nc i.d ba n n.oL f tu

doknta e pcrt de io’ nati «bancarott i iunj i ce> impri.giud aLi

- per gli addetti ai lavori — la odierna giurisprudenn circa la puni
bilitì a titolo sii di olia s’ì d’ Ioto’ s ltnto ‘01 r pol’on Co Cui

o’nrns c dcl 1801 (anch da 5t6 i)9 nell.brt etto: ien
tie sok’ nel r’U era stata abolita la pena di morte che nel Iitt’c Xl
della storica O doti a,, £ i.’ oW”.cSCc’ di Luigi XI’b ‘1673i ancoia si
ccmmwaa ai bancaromen (ai 1 «i ‘i banqu ;osturi fauclul in

1L arq:f .r,rc:.iz’it ,u ,‘,rcii’Ignre’uc 111, ,t flig’Jfl a’c n;vjr »‘ benche questo
triabila las ‘1w lel’i.. XII la ok tost pci lo pit n n.sat d gli a”

sigiuclic dall’cix hcupcrcsrianca ti poi daltndc pop ti

all erga%tnlo ai remi. V.nendo al nostro tempo c alla nostra piu te

tel te F qis1 a7iorc ‘)O’Jin’ scni’altro osse” are di’ il prag’mw%mo
4j 1 e. i i . ‘ i .t i E i I fl Lflt i ai EEc1
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lerè anche i no t’; ;‘ deii’mprenditore no spesso restii ad abban
donailo, sia perclte cio signitìca consolidare la pel’aita maturata sino
a quel momento a causa degli insoluti giè Insorti, sia perchc in un
mercato fortemente integrato e concorrenziale non e tacilc instaurare
rapporti n losi e alle riedestmc collaudate condizioni, ti enti rimane
co’tante i1 bisogno di liquidita anchL di quella Pitz 01’ ‘1 i I
pure qui che il fallcndo si procura con mille aerohazie e sotterfugi.
Senza poi contare che inolie relazioni rionon tebe non lasciano seam
p0: il mercato dell’indotto, ad esempio, c della sub-fornitura lega i
picoii produttori al grosso committenta. dal quale non ci 5i puo
staccare pena la perdita dei ia\ oro. Siicc d va pzrnuito L parc

cht casi continua ad accadere, perché camhare i Lomportainc’nti di
pende da]la formazione di una nuo\ a mentalitìi, che non è cosa faci
le nè immediata — succedes a. dico, che l’imprenditore s entsse tnvece
“ricattato da alcune controparti cosidoetti creditori forti ron la
minaccia del ricorso per fallimento aiio scopo sia di indurlc a prefe
rirli nei pagamenti puntuali a danno di tutti gli altri, che or n icia
sano insece a vedersi ineigI 101 rinviati o rateizzati, sia di indurlo -i

spendere solo per loro le residue possibilita d fornire gaianzic cos
d prceostituirsi una irioriiè di soddisfacimento altrui pregiudizie
ole quando d fosse giunti alla liquidazione coattiva dei beni hloc

cati un malhdcnti pegni e ipoteche (fatti di bancarotta pi fcicnzaie)
TI aioeo P’’° di sentimenti umani d ila »ui z///ohz d al oi’,

— trasformas a insomma il timore delle rcs oLatorie j1]
tomite di lesione della

,
i coìcio c di salasso finale del patrimonio

ro che, aiicirquanclo i apris a inevitabilL il lailimenio SI reo

pri\ a patrimonio irrecuperabile sotto il rotìio ,taiendaic e dramma
ticamnte insullìcienre sotto il roilo hnavztario. Pallimento ocr con
dire, d d tallimento,

111 n I itore del De ‘ comnct” i t’e i spe ‘i sto
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o:. ne L i ;. $LN L chiaro peraltro chu una

mis’ ira del Cenuru, bcnchd coL, non basi a perche ad un certo Uil -

i nodi enuono a pcruìr: se il mirarol u non si ;‘roduce. tallo

1nuto d niatcmaec’ Vediamo allora che fra lu eeniio” cene sono
tlett. e. O dcl citato aro o7) le q o riguardano 11 n’dne, eh

IL I e cuu i d i ni a t suti di r ir a o nto, ni u r o ii pte en

u di accord li i r mira o o k d biti, i ir ch i iganier t

d it ‘uil tI oi i fessiiit t f ‘ai lC p1

li cc nti O s ecia r ‘mai
r r ahibC c ‘ r ioni c ) e I rado 1 uìmn
file inc procedu I SOlUzione O co lata della s tutte pensa
te - queste procedure qer allonnar’ te la prospettl\ a li fallimento
c mie alla possibiira d all rontanc crisi stessa con 1a massima
mmpetiviC e pertanro anche con la massima L-hcen ‘a nisanatriec,
Cd esige beuinnc so cL quust soluzioni concordate siano acm ol
mente arcessibili. Su questo nilnto si eioca la seconda I uea di iìter
cenno del «Decreto rompetitii itìi» della ritorna tailimcntarc nel

o complesso. V i sguardo al pr»m ‘so ci ac’neriì ±nqaadraie le
ni ita

3 Dall «uso alteruatwo delle procedure oncorsuali alle ammiuistra
czoui di salvataggio, per le imprese maggioi i, e ai CO icordati stragiu
dizzali, pci’ le altre. il nostrr on1i in o r o coor s Pn a mii d
i e ionc d5 I ) da ii i i r i i: dal c ordato
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ecile con nitte riparo’ ritohi dc anap( inerti ali raa’a so
cielari alla a ciii ‘ortc I’ordinur,nto r1:re\ a di ri’rskre solo
ì-ol tilinnutì in centuata innrone nziOoatorLì alIci’r a Baldo
I secoi d iuog la li pc semhraa a ian r Li c chc p i sal a c una
Ira) s i rr ano r iS rcr i cli oa e d a r r In 1

o’, a R pi i ai c c qn at nec i & b <i ssc ira i ti atto

e 5 Ic\ al i’ uii secondo le norne a, cril rI a i aredin nlatiIa,: nel
o dì i: ai’ncurdato re’ VOti’. o haiappresentat a 1’ 111 ina spian

ma colta ci uasi a ‘la siNtenlatico Insuccesso la I1minitraziona

‘i in rolI ‘ti Ci ano i ‘edtì come tutt’ ii altri soaeitti eioe alla i ilcidia
a i aaer ir sai e il licc )r s <‘s lo ‘i i Lì a ‘:0

i i i , t’1 i’, i i’ i i [li a

c’ar I rnezz Thr, lillicolta i reqc ori ogg t i di i vesso

«ailu i na rmi abili ‘acllii mneeior parta dei asi di in prenditori pur
Onesti a tortunati, saccia<’ soltanto grazia a t na sorta di iiaaonresima
Luzinne ai a la procedura. Bisognas a mntatt promettere il pa

inaento integrale 1’ tutti i debiti rcrso la rocedur i c a ersi credi
a i as ist tiri da causa ic littima di prcl azione pignoratizi. ip tccar’
isilegia i s eiial c gn rah preso ultimi in nume Osi SC55O (li

c1 sideril de e anu ra hisognaa a oli ire il paganaaratc li alnae a il 4()
per canto degli altri debiti, a erso i creditori cosiddetti chirogratari
ossia privi di qualsiasi garanzia, vasta platea ncluiva <lei tornitori
non artigiani. A detti obblighi l’imprenditore potea a adempicrc in
due modi’ o pagando dircttimente plevia prcslazione di «serie ga
ra azie» e sotto la sorveglianza dcgli organi della proceduia, ma in tal

il n ancato ad capua cnt proa a aa a l iso tizio ac le] cor c rda
tu e la automatica conversione della procedura in failmuento: oppiare
I ‘imprenditore poteva cedere i propri bern ai creditori, i quali si as
imevano così i] rischio di non realizzare tutto iianto loro promc’s

podhé in caso di reali,, a mt eriore il concordato aon o risolve’ a
non s priva i lalliment se fo 5cr stati pagati tu ti i debit cr50

i ,sc si c l’i i t i .l r or i

nte a a dilir ali vessi rc cnt a a iìisp i cina
— una entiiame ron mi ri.sria n5uncicto almeno un r eni’’
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piu conl.niente sa una ‘.eiic di rjgjpj he rrala.4ciamo. mi nelli.
quali entrai a ancl’i. la .sprtati; a di recuptro ‘ti irtu di una rt.i c’ca
oria pifi aggr si’ i di ngo. noti .nendod li. ct-tuoni sopr i ricor

c ate’.
In i t a ch im’i rdto c. i risi c.drcmc In
o. dlusor ltcrtati odi inc itact.orIisecrauco nscdi

tiri — thicdc a rima o dopo. ma più dopo che rinu. di essere
i ad alnirnniqra&ionc contrc4hua. ( c’ ‘olet .t dire i:”: mora

nona lcale dci pagamenti per due anni. d’irantt- i 4t.ali sI sarebbe
‘‘uta imctteie in st do lìmpresa ma cl’ a jt- ne protr levano
1.. n’ S idun tue e no li ‘r.naa io dcl’ ‘risi

clt. i jnsrd 1 r: •1t crJatc ‘r
nrno La cos i ‘mieti vi di diltc.nre i alimento per ari mesi

ancora as’oiiigIiar’do le n.sidue risorse patnimonuli del dibitore.
iìnché l’inadempimento stn ente prevedibile degli impeani concorda
tiri facci a “cattare la dichiarationt di laffin’tnio. cori cui si qarebbe
t dovuti soddisfi e. i crcditoii concorsuali ma i prot crbiah buoi.
css a 1,ri. tra scomparsi 1cr nim dcliii finale chiusura dcl
tu tafcrcc anccllc Il poi dcilc tk dunqtc la cmsc uubn lelk
procedi r scruv ion a altare l’inprcsa ma a nmindarnc il ni
‘,tie;’ic”,.. non di rado per la pressione di . c’risideranoni poitiche e
sindacali comunque vanificate dagt esiti tanto infausd quanto incu
r inni delle militanti teoniaaeioni sull’zno .ilr. i ,,jfly, delle procedure

)ncorsuali
Pi.r fir frontc ai casi piu grati sotto I profilo sociak c. occupa
nalc crdc. rp n & anni e.ttant. un sa di iN rii c

sali maggio delle Imprese. in ‘da amministrativa, co nvolgcndo e.ioe
l’autoritò politica culminanti nella cosiddctta «legge Prodi» (I. n.
95 1979 sulla amministrazione straordinaria delli grandi imprese. in
usi ‘mi inata di iallimcrno (lvll4 impwsa di navi1rvione L turo t

iaviaadi titapc uatt’r iii tealtrcsituanonidi risi) les.ge poi
ivi nsccl rg tch’ iccSs ti di tan

c indi it’iii l’si da , icgis i i’. dtl ) ‘i

guaio .dìancito dalii n.rmati e elaborate •n rsptta ai ai. (idci
J’j: nialar prima. .. a! e. iso ‘\ht lii ‘i’. ‘S’ ‘ stl I OiO t4I ie.itti

‘.1 •‘ I)\’ !. ; i’, y%.fl ‘c’”C’ t’lfl

t i’c n isii ‘irne in c. p’. Is 1un’tnt vislau l’aunc

I di ‘i

I i t 5 I li.

• li a i t 1, c ‘;ittt l’ •ctt I luct 1%4li
•‘‘J•i rac.ndit i le. cr,ji..s ‘.pi .41 ,.i. il.’ ti ‘t’l.h.i • ‘nr n:..

• ! !‘nr i tn1Itiflfl : SItt .rwy. .i,I pbh..’jne. ,Tc ‘fl4 a’iOfl: mi’
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n’ lii h toidtto finir i uicndi oM,i ir cisl questa sKss ancn
ila ,‘an ..sscit rime’na in tonditiuni. Lii p:udura. ricchezza aiizicb:
perdittr 11 cambio di mentaIit sotreso alla riforma tallinicrnare è
turo in quL’sca domanda i. negli strumenti nies’.i a disp izione depli
ir t ‘ressat ic far i risposta

Qutst strumenti ipet amo. sc no il rmnos aro coritordato rtvtn
tiioc due nucne procedure minori, che nella intenzioni. del legiclr
tor. dos -ebbi. ro senile a trattare la cri’i dell’impresa senta imporri..

qacrilici ai non consen,’ienti 1 posto chi. il concordau si risolse. sc
tondo la fehcc. esprcssionc di Fran csco (arndutti. i una u.nro
pris’inn del credito» e%%endo appros .tte a niagjorana n’. vinco
lando tutti indistintamente i creditori a’rne,iori I e realizzando cornun.
quc una torma di controllo iul contenuto degli ac ‘indi

Cominciando con le procedure ninon, piano di risana tento c
accordo di ristrutturazione, balza all’occhio che si c. soluto i.on essi..
recepire le prassi alle quali accennai. amo poco sopra ricordando gli
accordi pri. ari che l’imprenditore tenta. a d’ solito con alcuni cretV
ton specie banche e foiniton strategici per esitare il fallimento
cier non impdagarsi ndlle proccdure deputate dalla legge a prese
nino (vecchio concordato e abrogata iunmmistrae.ione controllata’.
procedtue poco efficienti anche perché pubbliche e dunque contcs
sode ,irbi e! orbi di una difficoltà economica chc invecc si vorrebbc
ti.nere coperta. Lo scopo di questi accordi detti concordati stro&iud’
iak era cd è di negoziare con alcuni importanti creditori modifiche

nella struttura dcl credito riscadenzatneni rateiz,aioni. posterga
tieni. rinun7ie j)4I ,iali’ co’1.idden pa1 i’ .L n p ;a,’clfli co”i da ftP-
dcii.. disp )nibiic la hq udita clic nc dc r va pcr adempia nei oniron
ti di quanti non sono disposti ad altri. ttalt. rincpoz’azio le e la pcr
tanLc’ si pretcri’a’e tenere ‘en7’olW) a’! o’.curn dcll’inc iplente ‘o in
,,omhentei siaro di ,,‘rb.i. Is ir1e’.e Jei creditori inFat° poi” sono
onu. gcnc Alt ni ‘no ir ttrcss «i n n so’t nrc al pa amen n
a . • i 1 . c’i...’.. i. ci
11w .‘ ‘.4 ‘ fc tircii abini ti cI 1,1 sc tra si , mIa a. : d tali i ‘i$OflC

«. ‘o sopra%nIa e per qtm udì ro1i1 q’lk loro ‘prtrarzc. ruc.’he il
tk.’.tc,1L’ •nii’li Oct4Ifl” e i’t’t’ i.cri a :V’.- ie “U’d’ ‘aa .c.

— t ‘li 3% I ‘ I

PC C’i ti iii. •-r att r4 ti. j i li ‘i’
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.. ‘: - ; ‘:.- di’ns’ ‘n-r • i: •:c j”l r ‘ sI:—r’tsil ‘ •; r.-’-...
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I i li q., 11 5 a.

;€ ntI5 iii’ ti. I-.’r’c t’o,. o r 1u1_ - pii ir. i • i.t, i’.

1L31o. ai I i.or.atn.i, dl’c’c’o’mi’mia in ..i..’ei .ao norostame la giuri
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.priiJnia anrtriov agli anni Settima li tiiiiqderas a n!illi. prclw in
ala iukr Ul, ‘ :, . ra,,.iunt %nza i .e Jl ‘I

idic. li sqzui I oricntaracnto ,,iurspnzdtn i4c ti i p i li.

qtavt1 acco’di rinsei»un ad Jimn’are la insoli.nìa tcnetite,ido il
Daianiaitt’ wtolare di quanti non ‘i .i _‘ .ini’ parte.ipatn. li i

luesti pari i in’ rne a una ti rischivn%o In tiso di IICCC ‘4% ø trilli

Uil) li t’ti gu’nti a ni munquc soj.tu itt )clt)11

-teli j)j’ ttuiflrn .1W lestt i li.lla o cui d it c tre si I c

nei a • debitori.. crt-ditori e a voke. pii concot so. 41 4l-s%j birci

ennI1idnti — a ùnputa;ioni pcnall. I n nehci ‘anto ciir% ari’ rwnCc’ i

vi w p’l’litir..rli it hcin ‘‘liv. (1

I fl_fl LSS’ .1 t ai ‘ti,

q’ial’h.an e, diwn in I tnnn dcll’uv ree di tutti gli altri ad cs..rn
pio. com.cnttrdo di pre’ enire con apposita erogazione di denaro ‘ma

ìiziat i tallimem re isol ira ntel ido osi di prindeme tu io no

a lati. i flitC. tnl ireiccibil’at n iu i
allem ma ari i c’aoni ci gatai itt ic diii ‘i. cii. a p,. •,, ‘

c’pv’ azione tanto più fatile qu:into pin rido’tn ‘ia il terwin t prn

il ti alcune opetannni hw’tarii. iddizittwa ‘.oli diec i

r ca l1iaI.qcfdhm iar t’ud tuti i it bc
i e tuah ns olu fi ai. dote da oti )rda Iraq i. ti no e

uincdtano l’utihta speu’cs t%%t’tidt’ stipidati ,..nn le cc’nti’paiti lLI

int.ernsate. sono aci.n,dt piu ‘apitV e flessibili di qi’a’no tarilibi. se
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%emplice. qualcuno di%po%to a tomprare un mmohile di ‘altre ‘ non

‘snimeiitie all’e’erci,it’ dell’inipres.a del wi,ditort. il quali: u’erà il
preno p,. r nnletrcre in sesto ic tìn.’n,e aziendali i. La legge non pri:
rive alcun procedimento ma tuok chi. il p’ano tappata ido en a
cosentia il risanaincnto dclii cpoi ione dcbin i dlii iji si c
id asic atae il riequililino & liti sua ituan n’e tinm aria’ zmponc
aazi che di tale idoneita dia conto ‘in proft%%Ionista iciitto nel rcgi
‘ro dei reU%t in coindbili. ii quale dee atte’itare la i J’J’L ‘flà rz.
piano ste’c’ rispondendo in Li eh 1k per eventuali danni :ausati
dalla propria dichiarazioni.. Qu%ta attestazione rappre%enta la istai’
i liccrtrlloc artcdi n’ci cbe ci ic c1 datc
ti’ •WrO a 2iJ”a i) 4 i’ ad ‘i. i ‘I. i. —‘o’
tuo dal s icesso rimarra scpoho m archi ir ;erra tn cee itt noto
se le Cosc. prenderanno una piega negati a impre edihik’ peggior.ando
la crisi «ino a siiiciarc in fallimento. In tale sede il curatolc aaierà
p-esumib’mente azioni re’ ocatorie contro operazioni the itt realtà
cgitui an attuazioili. dcl citino lir1sanai i ‘io Inc I’ ‘scnip o fatto
)pra:la% i litaddlimnobilc’ calkiailttrn Ix 4iaioddlop

i nc a causa ilirìh il p inc namcntc e tiurito dclla dai.
la antt.r ON a a ma dJ itt. 2i( 4 entI i. ) affini] i... salutata t’al

giudice failimcntare la corretteaa della attestazione nel tempo in ui
il profes’imista l’ava a rilasciata (qui riied il rischio dl piano n
s.—nitc”. i operazione stes’ possa fruiri. di] regime ai irrevoc.abilita
(ssia di stabilitI) ‘1w l’a t C ci t lisp r mo’ le q,h atti. i

aiallctti li. gaanzic i. sc u ‘ti i d’li a . xst i
e i cuzi de. o.

Per 1 au’ordo i1 nqrurtura,it’ne Jc.4 i!eb’i, seci’Pt nilo’ O stru
Tritino di cornpeizioiie nviioziale delhi triti, il leg’.lator’ «tabilise
‘t.aole piu diffuse. fln e rgjys di un L’atto dal iia’.dcc’ contazutu,

‘n’a illi. litø, pr rnrin il ct’iit incord t svisi’ c’na’i ‘ò a
lurct iia nL i ti) ti) mi

£ e, I i

LO ,lt ‘d’io dLCfli. e Lras ‘ .irtI vio si .rmt ‘10h

c twia . niaiuri.’r p’K JeiI Iritni:am. r’
i’ i’’j TPM.T%.flLliTO& ip .15’ S’ .Vfl 11’’ !Kfll” li’. ‘I _‘ ‘flP .11.1).’: .fl’

— ‘!.,‘rl ..ri.’ , ... i ‘h . l. ‘..
‘ ..‘

e—!’ “,‘ • ‘ . . I

s liì’s. Ic.c ‘li ‘ti ‘144 e
li i i

I i. n a’c. isi
.,.tli; i ì,i’ , ii.’s, . , i, I, — i ‘ “‘— •.1 .d

..‘tttfl’Pc’% d un •nJ1 J’. il iJ’w’t ..s’!n’ ‘a :ti’pobsat’ili
‘.‘ clieji.jr, ‘tii 1 ‘ •‘r ‘ii .,,., rp ..4. .,l...r....., • ‘ “
— ‘Jjtacntitii ,.i ‘li i,i 1:

tcft’sI •u4’:Lt il t’tal itt.
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isp tllc i ak %l sto tali citi. c.i ‘, .u ntc. I c.preat
111 c so. tt o niten r fin da stInto il lxi fino d.ll rc.ota

i’il::a per di ari. ‘ pacannti v le tIranhlv poca in :Ss?re in C%wCU•

‘lofle» dcll’at’coido ;ntdc%irnn .art, e:. lctt. I. fail. . Jtre
l’oir.ilniza I accordo ‘.i ,cc di pubblico dominio mcjiante pubblica
zio,— nA Regi, ro J1lc Inupftw a&rch qui iLÌIM int lcs-aio jios.
) c ora °i i inc 1 14 della I Csionc i iu.ita li. ribun

\ef a rn pi.asc.ssanaisir scnclc I a’i csc.c

.autc q . ti 1un CS i
I • ut»l •ri ‘nc no ‘t’1L1

narr’ della lega: riformata i. aggiunta ok’ col decreto corretti o di
un anno dopir il che ha pan ocato una compren%ihile rcpuLione pci

lìstimto. che sta tenendo muso soltanto adnso’.
Piani’ di ri tamento accordo di ristruttunzione ereditano dun

qi i. anzi ti mo ano in neplio il ruolo dei tc. chi t’ intormali con
cc dit straiudi tali. offr rdo ciò chi. essi nc i potc. ano osia

sdezza c la ta »lita dcl ipciaAoni conq iutc pci cscguac. gli a
cc rd tubi n ialaugurato ca’o d nsuccessc coster a lichiara
ibm. di iallimtnto . (‘io che prima era confin Ito nella opacita dU
prà at° per mancanza di disciplina oggi riceve riconocimtnto c po
sitiva an7ione. tanto nel asci che il debitore non voglia gridaie sui
tL tti la propria difficoltà ‘piano cli risanamento ..x art. 67’ quanto nel
ca o die reputi invtce o cnit.ntc iarlo mant tendosi comunquc
‘i i. italia Cssfl i. ‘rcd f ù r ac cui reati t

Liii) c t att 1 2 tutfl oa wcci s d fa c ì il
nc to mprc it)c’ i sia ti iiio<c stc’c inaic>

I’h i irtdnle ix i 1’unirc rc.niob come incna a Baldc i i : sai
Iflip!• ‘a s’ i ii’n.i!à a pro.lqrr.. rvgL,.’ 1.1 %fltldt

... • .‘ •• • •‘

•I_lI “.I l”:i ‘•l•

•iI ,• 4’ I li’ ‘i’.
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sia one era dci creditori tiene da qucst sforzo di garantire la
p uzio delIt ù gli gl a direi il

u nor dal a iquida io re della att vha stessa. Q resi ultima e la
sc luzione li a tutti pecciore perché. mci tre nemmer o ie ce selnpr
a pagam tutti debiti. immancabilmente invece distrugee la rete
ucile relazioni Lcononliche eD facenti capo. binche ui:ùrranìunte in
sofferenza, alla azienda che una tolta liquidata non cè pD per n
‘nino.

Dalla mdeima e nape\ olezia ch nei tempo della lohalizìazio
n lc L risi di n rsa vanno h ernate ‘nn a moraiisrn’ re parernali
ri da State ti ma col iraiisrno rich isto a ci u le sah a e

rf r n101t tuzi( ni lp’t li ci er1or

orma torze di resistenza, e ispi ita a riforma lorse pio in orta ite

1u Ila cioè d i e rneordat re cnrivo. e e abbianx isto procedura
I rgamente mdl cicute e pcrelo da nt edere sin dalle fondamenta pcr
rhpondere alla sfida di aiutare le imprese meno grandi tebe non
possono ciou attingere le procedure di amministrazione rraordinaria.
concepite per le grandi imprese insoli enti e tutta\ in imprese tonda
nmntali nel tcsuto roduiti’o del nostro Paese, L1 scelta dJ lcgisla
ra re è stata qui drastica. bnehé non inLdita. ripresa com’è da legi

I zi ni degli I SA e di alcuni I aesi uroei

5 Il restyling del concordato preventivo: il vecchio assetto e le novita
circa la proposta e il voto. —‘1rbbiamo sopra accennato al rigore che
I residiar a l’istituto originario’ quaiiD pcrsonali di correttezza pie

e attuale le ll’inrprcnditorn o dei cemponenti gli organ i soch
tarù, non sempre sussistenti: e poi obbligo di pagare per intero tutti

i debiti di giustizia e quelli verso i creditori muniti di garanzia la/o
“sa privllegiaoì, e obbligo di pagare almeno il 4() per cento di

crLditor slornin di garan7ia Lhirogratani hhianro anche i isto clre
1’ Itii in parola spenava com n ue al iribur ale non ai e editori: que

r otet anc b rs t proi ar la propos a di morda fa ti loro al
le’ sei o i i dit d i ad

1 io ava i e e n e ) atich i I ipc
i credira mvi o ai aro la y ta di lato all
a ‘‘flita L aat inilrar iella ieCC rv, ‘a li ‘ostnt

n:eulra di ‘o: vm a nrdn’ar: :rrt,v’r, objvt ir:. nehe r0

dì’ i raur o a olmi: irvcvsar:o, (d: :; cm la mcmi me ma pi
‘a Iv u iv m.zlon: mncmiatv pia’’

i1 : :‘ ‘jdr’r :1 e ‘‘date i a. jm.

D minata lre in In i ‘sroi ) opoa ci i d birorc
cern t’i ur in it rtnale I d fzra

i e r p



raI i s t\l1

51Ifl crd;1orc l’Od Ore a!a pred d’ra, 4oicn’icI :c o dìsS4e/im!
1’ I

CL 41111 -1,1 stato -. tr a cc zoc’- p I anp’ 111’!. w i

‘StCiTC\ a ( arneliini :r ritc”IInentO a: 11011 cOnsen/leiltI, (Jcsta e la
%aatrei1s11c, ch da scnlpr4 en;stTha il contn IL cindizario nel 401k

dan pro. en! o: 4 cidic4 e”inc i nn.in ‘Untto ch interesie 11cl

:4(lit’rrI d1s nzu’’. ira ‘in1at - ennoranza, non a 4-,’ dalle
- lIre aLpt0\ av ha moeloran 1 01110 Pie st qne’ta pe°c

ior’ di i ‘)L0 (Id1 I lil/a V i I tars’, pe

C dia di i \ aliO i d i tto a t n i )stiin

iii I lir r di 4 cI r e lì!4i

1 1141 1 1 5 1k t 1 1 i 01

i, (L ‘tr’ oL Idi ,OF( ‘ c’llsl’
era da\ i a I cnre, con o I e sion mte d I -reiza ira

doeipina rlto ha e le precedc ( altro’ a 110 11 r s i e stata la
lOs-mia dcl coneooh,to tailmc”1a1e — art. 124 141 i, tali 1 qnaie.

eom4 ahltianri aecernaro nel precedente I . e diventato 1111 istitutO

nirallelo sia ocr mntri,ra ia per ssopi dcll’onn-nimo presentivo)
Sul vo sante dei requisiti soepettil 4 leprI atore non ne chiede più

nOnno. non ehis de ere si natri di sO imprcntlit41e «onesto ma sfor

oinate» tserclld nn rilevano pio 1c ndotte anteriori anche pena1
ien e I ilei aliti t orre pu as ere gestito I impresa 01 cori coLe/

ia il - ostro ptrhh o che pres’ oae disordine contabile e addirit
ura ion csserc iscri to com e ui pree’so obbhgc nel Registro

dell Impres , P tntti i requisiti di ben ton imprenditoriale l’im
iortante, s ti idito n n è an ionate la eatnra imprenditona ne

e i iccc s i 01 dato e nd i anoola il I Ibm 00: l’im
oitante e sali a - 1’ iionda, i posti di lasoro, la pu odutti Ha residua.

414 versante dei r rnN1ti ogoeiin i, fa /c’nL, ‘,;s, delle peicen
tnali dt prima. add’ arnra non e iÙ neeesa io ottrirc il aeamento
ilteorale (lei cr40111 ,rI con nara’lzIa nen che meno bisoonu ottrirc

il paeanlento di almeno d 4P ner cento chiroerafari, Nanii alnsen
e .:o non Ocilili,’; che il debito; I r0nro di 1,,rn;nlur, lnalsa

l’TOPL ‘ta

Lon è an, tu-sP le 4L1uaLasi p’ I )O ‘nnuztoI , i lo e I L’la

ilcra’s L - ‘d i ci-. i d, :- e1- ail ùP
i acm el i, e d

di i Ca

s I

( e, . ‘ ‘1_I s’i

15014 , 11(14

4 —‘ i; I I’ dc’ ,, ‘ ‘lI ‘ I’’’’ li’’

i
- ‘ O I; -‘
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si i O )i( rrc a iL i ti la iii de ci a r a go ir i cr
r li q a1 p r r I { i

lc i cditi aIr r c ssi a (ti I cop dcli 1( pi i a
o’o n cra

li contcr rpLrarc gli i tercssi c c cd’ ori ior’ c di qucli mi io
i i n Io ic ll( st i) C O i F c ) i ic ti) ‘1 ti lar i I i

diti i g,niI pIL alci o ulla hla dci i ma c t e o h 1)01
i picc li Li dito i prc akssc ui no ri fi. crcdit rr i ‘ r com

ta a c r i t n i id I tc il F o inc cc i i a

i inc hc i mtcnda dare dcfla c hia rerc la asrrattamcr tL pc i t a
I lc isiat r dell niorina I ha ahb a dor aOL c a c rcg la ist it a ali

u acxol ppr a io i 1cl o ic da i r d il r q iclia
ma . hc

s ltÀfl il c nsnso d in i i Iimri J i pr

i mtir o la maggioi anza dci i rcditi a nmcss al toro I chc significa
MIo ‘mita dal cedc n i) ar ci e la mm i ‘n a du crcdi i ti

purche titolari dci crediti maggior (io onporra un io finto Ira
alcuni creditori qualificati tipic imLnte IL. bar che, gli cnt puhbl ci c

fornit o st ingici) c gli alt i (picc iii I anitori di marca i prima

specic sci nlai o ati. di prestar oni d’opcra o di si tu/I’ rr a anchc
h nchc locali contral tc agli i t in ix aggi mi 1 qual cc r flntc
puo i dcre s cc imbi nti secondi se rcsar o minoranza ma pur
an hc inccntiiare com scdmcmo piu atanti la i sia a discsi
rione di ano, finanza allo scopo iii modificati. con loro sri sso i n

taggio l’orientamento dci crc litori contrari all’accordo,
TI secondo accorgimento con cui il legislatore dclla riformi mcm

tua la approsazione del concordato c di permetterc chi creditori
ali i r bhe dir ‘tn I mcdL ir i t att i r to siani mica t ttat

a ma imera d tcrcnziata, purchd i mxi giu Pi siano induzudu iti sc
conci) osizmonc g uridica i interessi c onomici mogmnci>, sua
c ira alncri ic ic collocazioni di lcggc tispctto alle i ntual’ e u c d

I ti lazior pri feren a i I di itt i a csser soddis atti I rima di i

i rsiim a altr ) c smnza rischia c ma bn oggctti eh im t igion
cl a I i dcl I’ i al b o mt di ‘ lir co

i ci iz I i
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pa;nmor”c’ npra’ e1utn al dchirnr: Jn1in la amnw.%ioat alla prncccaso e per.’o non e vin,..olata alla ‘oddisfazioni. d,J crediti r’ cc’ icc rstai xi t..nnin di legge p..’ c.ma’.as” o falcidie controllak cci n’C nvt. c 1 p uil no ic’ isist in illa data idia suddttta mrniioflt. Pc—tinti’ la nwna nflania piio nbCit. impk.gata. conte dianna’!ddpato. anche pu attribuite ad alcuni crtclnon inteptaziorii rlspcttt’ a qulalto S%1 po%’i.’i’O ‘iccier’ n1 e ‘n. ‘in con E altri sul i ‘oi ioni, ai tui tri.. incolato dalla kuqi..Da atti cia - dalla dupli ‘c it liii ddla nizoi i Iinana, i. dalla frtrdo’i,. dcl legislatore di I ire 4% ‘ o allc pmcedurv unti-im: nO)nln .‘om o. Ijta pievenrào. in i on:he I’sccclrdc di riti it. 0’ )7tflP..l CL).t (Id qialc si t. 1iarlato sopra i 4) e entto i nilo il.lS2-o. . e 1. talI. ? tcnore dcl quah. sono prei’eduubil’ «i reditideràanti li tìianiiam mi in qualsiasi forma e&nuari da buiclieirtcrmedi iii tìnansiari r in est cuzione di un concordato prevenunvverc di un accordo di istru1taraeion iii i del itt omolo...au comm i i. ‘i ciediti deitanu da £nanziamenti ti... tu.W daisoaactti h clicari al prcc dente comnia in lunnone della piesenranonete11 i domandi di rnmissi inc. alla i rc c ‘dura di concordato pr’ cntnc’ o della! don’inc4 di omologanone dtil accordo di rlstmtturniow dei debiti. ciualora i f,narnian enti siano previsti dal piano ci. cuiall’articolc 1(0 c dall accordo di ristrutturanone c urch’ la predcdwici e sia csprcssamerne disposta ncl prowedimento con cui i1u%unak. accowlic lo domanda di ammrsione» (comnia 2’. i finan,iarncnti effettuati dai soci ‘d”ll’unpr rditore insohcnt cae ibbi:forma j4.i ‘mi, a concorrnza d.ll M’ icr ctn c (comma 3 i c ili ir pe io j et 1 prokssionista di cui dovremo tra p ico tarc airc lati i i I Si corti t o di interess che si .cnta pa il fatto chturo li qu ‘si rcc1iiori j’ 3$ ‘a voi, re ‘dia propcisra di con ordito ‘okl1 .aci.ircs,’ di iltru ruranone’ a l’unico scopo di corsctulrc talitornire e’.iri conu’rso. i’necc che ‘t itt ionc d’lii conu adcli ciiri pci 11, i qsi’ sci irqttutte j’e’ hi i ,i iruis c Iil • gi ‘lc,sa rcpc’e’ riIoLtlOni1J0i:l’c%cIu’.c’1jf 4t()
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or io. rùx wcnd iin wania Ricordi amo infatti dall un lato eL eil

‘oncoidato nnologa’o a eg’ ifro della appro a iorn. td.a. t ob

biiaatorio per wrti i trediton anteriori al decreto di apertura dtlla

procj.d.ira di concnrdat(» ari. J44, un ma I . 1. tali.’: e lali’altro

Lato cli i r dito i non tatuai pi te dcli accordo di ristruttu a’iorc.

hanno si i’ diritto di c.seic pagati irr lìnrcro .a tempo ddwo i

‘ira. 4’. ma potendo essere a e ‘nri tini preg ti Lati dall’i, -‘tu. ‘esso

dell’aix ordo sti.So a ad segua ia dichiaranone di fallimento a .iu

a ma),ari di sopranenun. predi. iuziom o comunque delle inciinbi

li n.n,iini da r”ocatorie sopi i 2’ toni’ uern. allora prot 110

l’iq’crevt di quc”to debitore. dcbok a tutti gli di ti i e ciii. i n

riesce a fare maggioranza 1k ad anantagl4iarss della nuovi finani1n’

I In primo %trumc ma di tutta i. offerto dalla presenza del profes

sionista che abbiamo gLi incontrato a proposito delle due procedUri.

minori — piano di risanamento c accordo cii ristrutruruione Isopia,

S 4’ -. e che in sede di concordato preventivo è onerato sia di atte

stare «la “eridicirà dci dati aziendali [specie in tartina di i.crituire

contabili correttamtnte tenute - n.da’ e la fattibilita del piano me

desimo» (ari. 161. conima 3 . I. tali i sia ntntualnicnte di indicare il

«valore di mercato attribuibile ai bc..ni o diritti sui juali sussiste la

causa di prelazione» e che si suppone non possano offrire capienza

per i singoli crcditori garantiti ‘u detti beni o diritti sicché ditali

creditori sia lecito prevc.dete una soddisfazione non integrale median

te formazione di apposite classi (ari. 160, comma 2’ L falli. Non

occorre %pendc.te parole wlla delicatcna di quc’ta fun7ionc (sulla

quale torniremo comunque nel prossm o paragrafb. ta’ir ‘ più nel

concoidato prctentivo Os%ii nell’unica tra le tre procedi re di solu

iione della crisi che sia potenzialmc’ine spnpr/at/ct del cr ‘dito di

r.’lui’i. i tanto c’ontran. Il s’tondo snwncnto di tuteli è dato dal

controllo suduiatio dcl nbunalc. clic e prcseiai. iii i. ubrioiti. .znchc.

i c l’acc r i I’ ti ti ti i a i )k. n’a lx. e ‘hiamato i dispicgari. il

i i’ -‘smio ‘f iuc.nn cl i ceic1ato T c .uar i infat i . i sol a it

ia1l ctìetrivitj cii ralc c’ ‘ntrollot i 1uc ti’ ‘Ica’ tt,e i i’ n - p

?it’1IL)11 j%’t L’I LOtti’ ‘51 ..w1 \dit )t Clh i’ “ .‘ ir’ alt nt—ui
• - b I , . c i I. I ‘ i j I \ ( %t ‘‘tM i 1.

ji ,,n li IL )u . ;op’d.t» .ac’al -‘a_i,.! i.’i

ijj. CIa. ..,,I% , ...lI’n’ ‘i ‘gj . . i I ‘ “

!1•:1’€IiII t).I’i •ii ,

7.11 ,olcdltib rdefaconreilodsmm’aoodslerjillttr. .

—. ‘ ‘‘“iO..-P’ j1ff. s14t IKLI( 1 ti’ ‘ ‘ ‘

C4aZ.. t.i;” si. Ott%Jt iM I ‘i i’’) iJ tn ‘i f’i e ‘41 ‘1 il .(j3I “ fl’i.fl i

ch.. ce.. a 1i.r.: .lclIa r io: a j ,, ,,
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delle rrotJuie conwrsuali il i volo .uudinario sia i idcitto a quello
di un r’otaio the et.p.risca un tonucillo fonmilc di lixirtinuta t per
il reto nor possì intci enirc tal meli o. 1)a esLa a qucsta in W%Sit)
y %C

a ‘mb occhi di chi tono c. ia ptau a i i prt.cedcntc isscr

t’ delle proctdure. l’niten enuta ‘°PI’ %%K’tìC in %tLk di riforma del
,tiudi?io Ji conenien.’a ‘sopra. ! ‘ ,.tie in basi. al tcchio art. hl.
i 1.’ hill consc nisa ‘il tribunale di ‘.cnr ppcrs’ al conscnio nic

t cri trri o icldirtturi ui mmc. da creditori circa la p oposta di
eiin,.otdato per dichiaiort. questa ultima peggiore di quanto si pen
bava potersi ottenere da un tallimento che. oltrtmtto. all’epoca pote
s mi ½’ . a li’hiu , r iflico i pia a 4 dinicgi .li ituol ga

‘Pa la a tomat’,. tx ira Ici n?ncn i. i al na or solt
ha cancellato il zentrale e autoi•omo giuditio di con enienea ‘c. il
fallimento cI’utlicio: abrogaAone dell’atti. SI. fail.’ ma ha pure previ
su che mi giudiiio di omologazione si possa tenue conto della
c,c.ntualc. maggiorc s Idisfazione ncaiabik in concrctc dalla liqtida
non. tallimenraa. cnvero. come ‘q esprime pudita la legge, delle
«alternative concretamente praticabilis - soltanto nella ipotesi che
tale salutazione sia sollccitata rispetto alla propria esclusiva posiiione

i i creditori. chs’u nent clic aoL abbia otato cc n ro la i topo
sta di concorclat& appartenente i classe disenztente iossia a classe
t’ella quale i titolari della maggioranza dei crediti abbiano otato
contro detta proposta) (ari 180 comma 4”. 1 faIl’ c.d cram

D conseguena. (i) il tribunale non può proccdetc. a salutaiioni
autonome in punto, potendo atti’ ar’d ‘solo su iniziativa degli intc’rcs
‘ati: ‘iii ciascun sing&o crtditc ‘re interessato puo richicdtrc l’accer
tamcnto in parola esclusiamente per a e non pcr iltri ne tantomcno
pcr la massi iii) non basta avtrc. disscntito dalla proposta. ma bi o
twa anche appartcncrt. a ur a cla’’.e che i cia essa pure ewtessa in
nlarszinr9n7a cnntro la proposta — c1a”e di.enrit,it — sicJ’é il . e
cttore disse iiientc di dassc insc ‘e assenzicnte intili quale il suo

SCI 3614 iJ 11141.4. III *11.4 r iiti i’ L 11. 4..
ic il i cilni tio iwliis’ itca 11 peronaL ‘sur.agwo ii»perto .ilk
deere :‘ rnsJ c iguacro ai Ch c’IL’tt lssenhiente i quaiunq:’c
aa.t i’j p• 14,L’ L io c’ P( . ‘ i

I • I I
i’ ‘ ‘ •cn ‘ •:‘i . ‘ “il tj r.J . ‘1%. fl.i.%.jt..lt •c4’• .: , •

• •,j,11:a’ .lit .“‘ t lu...’ . (I’; r1. p g. i Ijr .l?i.I’:a. .1

•.‘ sat ‘ • i cii ‘‘ •t— Y’ Vi r

5 i •

k c e ti cm •e _n’il. tekJ ‘n.’ il a i . il . .1 a 4 jI td
Jc !l rt. • ‘ .• • ,!. J.

j io De’tni. nipc uvit > r 31 ‘42 15 iac tit :p ti
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titi suac%si i nl1aiuganicrti della raorma. ‘peut ce: &c”cto kgisla
i is” dcl 2u07 Prina infari i dic a d’e «il tribunali’. ctr

• -‘ ‘,. i,! a’, .‘hchiari
a;xr d la prou. Itira di t)rcordato retntivt art IM emma 1
1. rail I e%pte%%ic’nw i prea a a lcturt LL)ntiappn’bre a sei.flPila JJ
‘Ip’sflcaW che i tinc c;lutu artril”ure 31 rcqai’it’ «regolarit: dlI1
do t ak >: nii. lo ir rs I ne chE iuqihcao uia
alti anor i. no i mcramcnte f n’ma c. il ontr tro ntendc in do i

%enso debole. I a amhiguiù. che co,ne si puo immaginare a’ n a ‘ti

sciL vo airpie c ‘i’,ad li% ucsl(,ni. è stata poi in gran pani’ eli”iinat”
I i tt c clK stto r ir itIq

.1 ‘sec c io ctit il irit .‘iai dic1 ari mi ibi a ‘j ‘ W

concordato dopo acic vcriheate la «Lissiten7a de aci prnuppnu di
cui aazli articol’ I t’O, comr”i prnio c ..econdo. — 161» ‘art 1 (‘2 con’

na2,l tali percsenr.rkcnfiailtribuiilcpuòinoltecor
cecI rc al debitori n tcnmnc nor ‘uper mx a q undic giorni per
apporcar intcgraiioni al piani’ e produrre nuovi documenti» fan.
in.. comma I i prt.certo the wcondo l’opinio”ie di gran lungi pre
aknte “mette nor olo di dire termine al Iditrc i quale lo

chicda. ma anche di disporlo d mis .twa del tributi le sIcsso. ‘. po
da considerare l’ultimo comma dcli art 173 sccondo cui la ammis
sionc alla procedura a ievocata d’uflicio ‘con conrectuale comuni-
canone al pubblico ministerc e ai creditori perI eventualc istanza di
falhmento) «se in qualunque momntn risulta ciic mancano 1” con
di,ioni prescritte per l’ammissibilirà del concordato». La dispo’..izione
era prescntc anche nel te»to del 2C°. n’a la ‘imornia di. mede’.imn
‘ha r ‘,a in icgr ante

Bcnint so ai chc sulle poi ‘ta d questi in diCi anor, leg slath i

ono naccese le dicpute cnn’ drno tr.’ poco. perché qui %j

mn _l:t. ‘p ,;.rn..:i. flal11en L,”’ “: l’intcrt%%e

k’’ij ali n ic der ‘r rwad ‘td’tzz ,

il. ti’,, LII iii Iii) a I it, li ii’ ‘4 tLfl i i ‘OLI

cfrun dilu nt”%a siorna’iaa c’i Ui!IPbsia o,,; a’ t. mS I ‘a’i.’ Dai[a
Itt’ ‘ l’n —i Ie’ nuX,l ‘e all.’ ‘ea’arità ,jJILI ‘i”ti.dar.’ —c’L’

‘1 ‘, LI li t.) Pc ‘1 i’ il

‘a. IL i. a. I • i.

,j •:‘_r;’., :‘ :—r • •,‘.r,t . • ‘‘

• a j :,, . ‘‘ • %,
.i e: • I • .‘. 4t1i’ i’I ‘

i . )r I, 1 a .% ‘ . i

i. • i e a li ‘. ‘i a— ‘ .1 —

• ‘‘‘r i•i itt. ,LF i,) •‘ d tali”. . t I?a”’t L ..Ira I:. CUi—..
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wTio.ctr. .il wnrolk’ iii’iJiiaflc’ ul tili Ci uam(’ nalIl’anto ‘.tiì

tenia i’. 21’*d’ d1 25 uttobri 2n1”. puisLilitata id e.. • i: t ::.,
•c 2’ill j’ ‘t scazitita da ( 14 ttlorajj’ 2’ifl. ,, 53’s’, ;

1 8» %. i. h., 23 i’no (11 n 13Mb, rcliia’ t’nzi
il 1 do a c fr to r - fiao 1 i i i ‘li

I tTC% i ann 1 «an i ll’in i ‘n1itc al pr t acc. dii
prot’cdIira eonfi’zaze nr. la attrin•inc’iir al :tibuna’e di u” porerc
di cnntru!lo l’entaanw V .ttLi fl g’a .on la i’t’manda di .,rapnvnnc.
mentre a&ennarc ‘in tale ‘itere : cnngruo all’altro iflterc’nv. della

‘jolarità procedu ‘le ‘ir iat i’nm pa.si. Si quts diiem si a
c ‘i dii d i Pt t ‘,i 1(i

-te i rn i.’. i”,’ i
11 ptc ,lema st nello si ibilire i. cosa c r poi ti ‘edutt hspo

sa dall .tit I h2 cira i presuppcwu di cui a’t articoli 1W’. coiìimi I
— 2 e k1. Quali %ØflQ intanto que’ti p ‘:.pp’’:’f (cìuanto alflrt.

iO, ‘snwono in n la iu atta soC$e/ionc a tallirtntn del prnpo
tenta. i’ i ri 1elaqaiita mprn cia n’ti iii
.to rtantc dcks i..lic. ii nsciaidic in i .141 st

dicsi cistni clJparocor mir wnstcpertt lare
dc bui, la «inenti a della c-ntua1i. formaanne del c dasi dci (Si
“iwri. l’etenia della penzia giurata di uno stimatore nel caso che
li pu’po%ta prnvua il soddistacimento s.iltanto parziale Id creditori
p Silegiati Quanto all’an ‘61. vi oi’o pn irpui:I il rispetto della

mpct i’aterrttrnaiedd rburil cii resciaub Io t’da
lcriaec.ci ttczacl ‘icots,lacompetwadgh 1 ‘,at
seiw d la a me c a r mista i quac a t.sti tridi

u..a dei Jan azieu1iii e la tattibilità i:l piano uddttte Di qutt ‘ail
clcim.nti l’unico realmente Jicus è l’ultimo. Verificare che ci ia la
rclaAonc_ Ittestante la veri’1icità de’ dati izkndali C 1 ranhii:ù clu

ano PI Wari ‘np.,rt
- ‘a u w-c i s •nro ‘i I,. ‘n’.

d ar to inc i., li d I dctt a ari I
i. - sii. MT t’i.

ranc ‘4 s’ sot’ I pro dll4 ercui .IeIlt i. npk
‘Ct/ti I(’gK i ‘ .in!vr1ita?i i’1i di flnfl 0c’trrs: iir ‘icr a.: ti4 —Ti’

.“n.i-.
,,p:j,’j i •i •r ..‘r ti qr».i .. — l’i l• ‘21- ‘‘ rrt”j.:• !cbi:

— T_ —.
. _!tt — • — —— . • :‘..‘... ‘ ,‘

il ‘ ) , rn
.,,, e, i v

i. . (
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data da una .ittistaiinnj. l&unosa ‘ incnngua %IL ;‘imti q.ialiuicanti.
P punto C %C p04-J eerc respinta ia pure .n endi’ con
ceso termine alt1cbitorc per tentari. di iagiutaila. la domanda
L tediata cL’ tini r 1 wionc. steriorric. ne pri a di lacune oinc.oeren

i. ancht bui m*it na. dall’i quih. pero ttDE i t stata li tattibil
ti di un piino chi. il tnbut ale in ne pu sue proprie alutazioni
t&nt’attatto fattibile Si puo porta_e l’a.enipio della ‘ialutanone di
tn ingente credito iarnato dal pmponentc vern un terio tonidera
t’i soli ibile e che ntrtamo iic»c esposto dall’attestatore come reali,

ibile a un iaIoi bcnsì prndcnzialmente ridotto ma non lontano da
odio ommal tetjc.” bu’ik, tli jutlLci(ta c. ntat

iii l.idrni .11 ti c. dt xhcn -rdti utat ‘iiz

cnfronti anclrebbc espo’to i un ‘ialore ptosshno allo ero. e v& però

.x’mpromettendo ‘a possibilita di teahnare la somma ncctraria a
nantePre tatdbik il piano nei termini attestati In haw alla oprione
5. - controllo d! legalitò sostan.’iale -. il rribunak non ai rebbe il
orere di dichiatatc inainmisibilc la domanda conit mi ecc j. otrcb

& accoglieido la opnonc. (ci dcl controlk di mer’tc t chiin la
pirna o poi Ja cma hntrc.bbc con lcnic.tgeic.. cosi di tar scattatc.
i ‘.himo comma ddl ari. 1 3 1. falI. in oca diffido ddla ami» ssione
alla procedura a causa della appurata mancania delle «cordit’ioni
pzecrine per l’ammissihilini del concordato»’. tel frattempo però
l1ammissione alla procedra. sia pure rn c,ahilc. produrrebbe li
cff iii di legge. cminciando col Lb co ddllc izioni 2% cmi c. an
aliti os ia on la omptcssionc di ‘a osu u diriti c a ai di.

diton
Parte iella giunspruden?a ‘conareso chi .suualmcnu. presiedc il

tr,bunalc. ddla Città palladiana in .‘ui t pubblicato il prccnte con
or’ la .irp!ovaziOrk ‘li p.rre ddli .kittrmna TlOfl .lt c1t i lie

i 11t I L i i1 ili d Ielnt qral Li :lr tt,uic dc1la
iand i es mn i ‘(IL) latc c % IJ

dc 1’ i i. Rc’ ii 1. 1 .1

11111. fl1() (li.. «le i .hft Io’. .,.ll 1,4
;; Pc1’ O S’ 1k ‘11r itLi’c • J tosL’’ ‘Ii1fl 1 %

,. i’.’.: hhi-i.:i .‘.‘t’’ i % “‘jiiIt. ‘%‘‘tIj.
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c diii di pc bblico i ficial con I ncssc f csant e e ni anc c
cn iii m ‘i giara dI rcsporisabilir i a dx abili iaciln cnr dai ucdirori

chc subiscano danni causa di una a testazionc compiaccnt, tanto
piu pcreolosa quanto mc jio rc la ta si da sfugpirc al o trollo di
R cauta anchc s sra ialL x i I prop s t consi 1 a ior i sx lt
dall’alt mafistrato dian i o aro, noto ii comc tra i maggio i

cultori d -1 diritto Loncorsualc in Italia nel ontnb rio s i d c t
d seria / i iizt d o lc tc nei li (iiuscppi.

Bo o, pubblicato r c H faii. i to 2011 p. 182 ss)

8 segue il controllo giudiziario non e di merito ma di legalita so
3tanziale L disp i ‘a si a llu’u r k ‘a i gisc i n
pronunuamcnro dclla massima giurisdizionc nella sopra ricordata
scntenza n 21860 2010, con la qualc la Suprema Corrc di cassazionc
ha per ora — rcspinto la tesi chc al tribunale compera qualsiasi
controllo di merito sulla attestazione e sul piano i a Corte csclude
d altra parte che il ruolo del giudice sia di mero controllore formale
le a qmsto proposito nei contributo dianzi citato, p 185, il presiden
re Bozza osscrxa che talc controllo <oInpetc normalmenrc al cancel
hcrc», alludcndo ironico al fatto chc se tuttar i non di rado finiscc
on i esperirlo il giudice stesso, cm dipc ode dalla cronica carenza di

peronale amministratiro negli uffici giudiziari). Escluse le due pre
cedenti opzioni, la Cassazione non può che rolgersi alla terza ossia
alla resi del controllo di legalird. sostanziale: «la relazione bcii. del
debitore] sulla situazione patrimoniale, economica c finanziaria
dell impresa [dcx ‘es crcj aggiornata c [e )ntLneie effetiramcntc una
dc tragliata esposizione dello situazionc sia patrimoniale sia cconomi
ca, sia finanziaria delPimpresa, L I lo stato analitico ed estimatir o
delle attirirà ldeve poter] considcrarsi tale e [ i la relazione del
nofc sionista attcstanrc la vcridtuta in dati azendali e 1a farrihihta
del pirno [dcv esscrc adeguaramcnte rrorlvata indicardo lc r ‘rifiche

ttbat a1 a m aJol i ‘t
,

i i

la arr r i v r d i dci I lai ‘la r i r i
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i ) 1a.u c lisilppirattes - bilicnc c aliti c
,ii ti ii I rti’ tta x r ccuioicc 1 rc,ri

i i littU it 7’1J , L’ It li e..,
.. , rv.czp I t L?Lb i iosc., e I .rc! ‘

i •f,.e’. ‘flt L.,r !. i . — . .2’ . • $ — ‘

‘ct !: »: t pao nltn. ‘i dbadi,.te che !a relaiinne JdfaTte%tatI’r.

&%e at%pørrc lt. mntn ait. ‘:‘i atti :ii no e quali il j’ft’ktesi0fli%ta
curnc’ allt- Ut andu%ic’-zi. i J• p. ....“ • i i..: 2

i. c.’. .-:. •.. :•fr:’v .., r: ‘_‘‘t1 j
o» ‘cors\ i giurri . Qt i articola questi pri.. i il Pr.,&

icil t li un t ti.. c ,ioI
i4 i i icu-t i 3c ‘‘i

dc.tcdal c n.cii Ilari. & ci hO ga a
awia inc. cn i risptt ) aWunmot a ci crcd i sa miti. ..i

q ali ultimi all a ilene o fc ta una ‘ock i ta.’ione par .aic contc’rim.
a’ calon di urna dei beni %te»J ‘sopra, j i.. l’tr la corii.’na rcdaik’
flc di tal.. documento il ‘ud&tto ( onsiglie Nazionale dei prc’teaJo
nisti contabili ha curato le l’nee gui’la per l’nperto incaricato della
rhna (the va gurata. cgno questo della ‘nportanza con cui la leggi.

l%idtra l’inc co. pr..sidi t dalla ‘an n.. penak dC due anni I
i d .ionc cc ninan dallan 463 tod p r perla ah a ideoloai

at i, mt. pubbli.e .s ‘ ‘ a ,innn e. .‘ .jj’gs t’

k stoni g oic&aacic c iwc i £n(cr& e[

i. lnbcrato trchcss reper il i I sitc r ti r&aa)
roviamo r b dita in quc. tc righe ck tcc ud cont’ h I conc.. i.

i. niCso dalla (a%sazione v. pretedente •p fl’%t. Ju.. : aftetu/ÌOh’..
e permettere ai cr..ditori d maturai e un consenso irfonnato ‘ul

la situatione ‘..aIi. dell’impre’a e tdlt alt... del piana corgegnaro dal
loro dehitoie pci adempiere agli obblighi derii anti dai concc” dato
- ;ernini br’ pronogi S ..omprer’& c”i la ncvi’ me .k•!ln ( 4.

a i., elica o tere di i fo. ci c uè m (S tui1%I a

£ lt ‘1cl’ ai. ic’

- i i c a
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‘. iii’. . i i ilI%CI”%lflt’t i. prewduta dalI itlant’i:t t!J c,:rni%%ari%%
i ‘Lii; :a.i. t’rgjnL’ t’di.’ pii ‘cclui a nn’ir..ro c. Jwriyn i1 .ini ‘ii..

‘“it :1 quale rtc\ la I’rt’I’O’J .: i6itctri Ct! L.s’.’n: il pi;nto

i deiI itticii’ jr; dr . uu’un’ i . IL! t:aak i ..‘1.pe”iil i

01 Vlk%’.a £ti li’ 4 ciii dal co’nn h li o %tt%’t• a’ ilili ‘ kgli ant)
h 1 12 1. t di s ti di pa.s%a i i i ro%cop’ itt i dottirnei’
ti ic c. prt’tn itt dii ‘i’ itt’re i i 01 i i piai [clii i Ho Liti

iot ioiuta ittcs it ic.. In ‘ti i CCII inssu O 1 itt di. r_

I alt f iilckn c. nic. i liti con
( t’ifl.L i ‘. ) i 1 t”t’dbC

ari 171. tom’na 1 inoltri. redyt. i in’ t. ntario Lk pui in inic’ del
ckbitore e una ai tifone partieolaitvwati .uiie ausi. dcl cJi%se,tn.
&ti!a condotta iti debitore. ‘lLi!iC prop.’%tc di concnrdato i. %ulie gai
sanzie ottene ai rcdiwria latri. i2. omrna I ‘ poterhlL’ tar’i ah’,.
stere nella val’uanone dei beni da uno stimatore 1111’OsitJlflefltc 1k’-

minare dal giudice delegato alla protedura ‘ari. C2. corurna 2’:
iqiìnc «%C accerta che il debitore ha octultaito o dis4niulato pane

ddflttiso. dolnsamtnre oinvsso di di.nunciari. tino o j ia i.aditi.
esposto passitita msussi%tenti o commcs’o altri aLti di frode. deve
ifi.rirnc immcdiatameaitt. al tribui,aic, il quale apri. d’uffi io il pro
ccdimento cr la «vota deil’amnilssionc al cc ncordato da idonc
conunica ioni. al pubblico minlstcso c. ai creditori (ari 173, comma

1) il quale ultimo adcmpimcnto mute in grado i uno c. k,h akn di
att at i pa chic.dci la dicliiar tifone d I tlliment I cii. capìrc

h qucbta atti ua dci commissauio giudwuile puo poitarc in luce
t’z’a le ombre h una propcnta e di ‘in piano prima Mfl rilcvatc.

\Lntre peri la) m’ncata rilevazioni. iniriale degli e’ e’r”ali L-lententi

•“ind rqd1. tta i i amnkinnt alla pi’c ‘d’ ‘rai i ‘e’ ertain’ .nrn

o deali %teI in iqa dela relnione ai crcditor mette in

t.’sa 1 loro ..op.er!s.’ ne .errtu.rin fi “ij: dll1 nlie ,r.’di’i. 1w della
, ‘ta o de ;‘ia • la ;‘at d J. —iw a iiiur. rt ?—

irici. n ‘t’ib t. -.bfl; fu’ i Il ‘i i 14j ‘g i .r,.

5 .fl’flt ti.’
t.t libi I , /

I . I

• ) 5 (

I.

4 .. i la i.

•1 i_ _

... _

‘11

Iifl I ‘jf1I1L ‘I b. ‘I i i



SI 0%) )Pfl’Riflfl% i R1NSO% iii I’Rflh4iIIi 4p3

a illa hast di elementi eh: corrispondono alla icaltà: tinto do e
ero che ‘e ri%contra Jj pori wridic-ita dei dati aziendali esaminati, ne
i ifor na immedia amena il riibunalc ic d’uffiuo proccde alla a
voca il toncordato» ‘dai ‘t’ti’: della tata sertenza ti. 21 %j) 3fljflt

[unica O.Ca1Onc nella quale il idudicr può entrare nel merito
della larnbihta dcl1i no si tcs ma quando non tu. puc tare a meno.
quando cioè Lino o pui rtditori ‘ oppongono alla omologa’ioni.
d’11a proposta gia approvata dalla maggioranza di legge ‘magari af
famando con Massimo [‘abiani, I’ - ‘ chine ,,u &11 &l. i. ) Y4 (
l’o. p a’,» ,iun.w,:,,:; J: vr :.:r’. •/tLsi ,:ei: ne 1/
‘v”:’r “‘i, 2111 p. IS? eht 1, nipo’.iiione implichi r a-ss dal
c. ntorclaro per issento cnirc men Id pr q posn t’ Ia ti ta dcl
piano e perciò revoca pa giusta causa del voto taorewle. sicché il
controllo giu lizitrio rimarrebbe pur !cmpre di kgahtà ‘aottanuiale):
«resta semprc [‘.1 insupcrabile» scrn. la ‘tessa (assazionc 4 rilie
‘o secondo uil il tribunale è prive’ del potere di ulutare d’utikio 1
muito della proposta in quanto ulc. poteic. appar&nc. .,olc ai crtdi
tori così he solo in caso di disaidio tia i medesimi m ordine alla
fattibilità. denunciahik’ attraverso I opposiiione ali’omnlogazione. ‘1
4ih# (li p,tpostu p ‘li ra’i a alle se kwoi, a’tt cosfitt pvò jr
Icn’e’ure zwkendò il cm n,s ocon ‘na aka.ni me ai nier.W, m esito
ad un giudizio. quale è quello di nniologaz’one. in cui le parti con
trapposte possono cscrc’tare appienc •l loro dirittc di difcsa» idai
o, vi, dtlla citata stntena n. 1381q’2( 11: coisio aggiunto’. In tal
caso il tribunale «as’ume i mezzi ignittari richicsd dalle parti ‘i c’i

ri’ ‘i aRia ( rt S mmi a4 i all “doni c)r’,i )4%iìr
to sq.,nala la liberia di indagine, entro i imiti ddlc. questioni solkna
re on le opposizioni, che il controllo giudinirio allora rc”upcrst.
Qustcc.scm’ntcen l bi igr’ch idt ‘cci
iione ‘in on ‘nrtatn .cjt’i.t-,ii wrt’ jt ip tl,ik. «:1’ o ._ ‘i’lLC’.O Ci’t 31’r,,jip’irj rrcteriscano cori-tr, t il nschio asLnados d’ qualsiasi o”
, / ti”' I. ii -

— d
i i.t “%‘ti li Ii%.” 1.,ci’Pt,t da wi.J ‘ia \‘i:ialc de proceil atta.

t:. ‘:1” 1 %t,, -‘r’t.i - sc t! ‘i- p)’Ijl i’3j”%’ r’)j ) 171’ 1’
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a ison iltcitciditt i a otratt ali ion tali
nenari t’ci t’ihiwal: di ‘bn. a dÀ ha dato ‘Enti a ‘in dardo
i’ncrk’cutnrk’ .‘ art. i “2. tonin’ i i . i aul «11 tribunale i’tit’ con

da l ck.Litnc. un ‘rrnlnc. non uj 1cr juhditi iorri .cr

‘PN rtait :ntc ,ranini 1 iniio ‘r ‘u nuon dot itrt »ì dir. i

3i1 ‘ettcn’L’rt 2t’lt’ ‘e pubblicato Ui.t qto lnrernvt ..C ‘_ “

\ 1k spwC i nudi i ai ano v’j v’.s) rh ‘ri e e d’abbi hied pd,,
)1 a ipiis’abili allatio osta. p»un harn tu. rc

,.sarioni del piano %U vari a.pcfli .kl rnedc’.imo e iella’ rt Lione
1gl1rte’.’atort. In uui;_’., P piano ‘ n’n irdica a i cosr da %i’%tc

iii.. ur hill o 1 i ii c e1

t’fiala.” k ad ia..a. mo ti m ‘ .nwinca’:a ‘rnt’ert chi ‘m ,le

?‘i turi’ dtlla anenda net petiodo inten.orrentc fra lai ‘do della proce
ir ‘ i. dita iella .it nda su. sa i uporto titt. ito inco itt o
spct o .1k ipnui auc. rc lett . ri.dltc In e ti Ira s incia

‘a parte 4iihieatin di tale canone alla rahiitiiità iei bcnc iocato

i i j. .iw lo ‘ dds.sto: i’ - in piena li ftrmationi. de1 pti..sa di

tL c. itt. ai ttcrdc, sp c.diintoi c. ccrnostit ric

i.ate altre otteite: ‘vi. von prcvedcva zai avik. di adempimento a
arie-i della %OCICtI .afiittuaria ‘iii’ Ui! torniva irtonraeio.ii ri:cnut..

1 antisull occ.tà casa an icm o sd razonedd lato hv ra
sot deua s. “.a c’cr ano c’ci deila tk bit rate a’fiua ne. co’.i la fa

a.orgu-c il sospttto di conflitto di interessi: :iiiit non forni’o indica
on dia sdiibil à dH- dcbiro nkndili i aecliti v ‘so i quali
ai i espnt seni pr cknaah si aiuta oni La rdaion , dal arno

suo. n%c’zav’a r:%env piaci e ‘h’ ‘a.a li’ fliUi’Ie alle . iinLhe flfltd

‘iii i. pe hali ‘cmi.. del nugan io e dei crediti. I) Tpicssa a pro

st,cf’ il ib l’1 aia h ci i cuurcaata.i ctt li’
i .J cnnt’inpo uva n ‘ti i : t’L e il. alci. ‘ul1.a cii j,ni.sibttità di

...).U’ntO .tui!. _1 Ji,_u.. ‘-‘• .‘.r 1lara f; J; ae’tid rinil. ;uliq

lati’ del 14 ir e un un’il h in lqiiaie
t%%i ilti ‘J

l”ui i’Vtc) dir... ,..ii f tri.niak c ‘.LaLc IacitVat.’. ;t1g jl,ìJ O

,j.r) j %-f fli ‘ id’i ol”,r i%.t$ii ‘4. est apic I

i i I i’ i ).

1LL’ 1’ C’*.’ :‘ ; .:,-‘_. . -:..iL

I,
•%_ LI, ..‘ • ‘Il “. i

_4_I
‘:‘‘ •t•i

• I t i i - . i

_ • , ‘. •.r, ‘ ‘.4, •

:.— i•—.• _‘. t’ti,—,— tl ‘:-...c—! I••jii_

• —l • 4 h . f ,: ij

•. 4.t ‘il i’t sL •
•‘ -I ‘ i’-’— t

e .i’c. ‘ ‘‘pIi’.4t v .ha n»r di .1iutaAc «e ddk- ic:ati 4v,;- ha



t 3% )i CR t% I I ‘4 0 i R) I I 4C

‘atrimor‘ah u’n’t pre isu dalla lqjze ‘ad nempio i .redin VJflflfl

t%po’ztj 4 preiiniibile ‘alore Ji realizzi’. clx quasi mai è il ,:nvntalr
1h. art. 2426. o. ‘. coi!. ei :: in un bqando di’ tnmi”oneiehbc L1UJn-
tomeno n otho d rilieo da parte lei revisre.

4nh I cc u mcss diaiiiidalla lazirt a(i i

.. iran rcLa itaior corc.ttczza codok’ic.E ta p

dico thc I attestatore dc procidcse ad accertanlc.nti peis mali e
diretti pc o1zni ..ingiki ekmvziti di cui la scienza a,LnJali’btka pic

e che debba tenere conto nella UJ “se ‘:g. •: non può rioe
hmitaNi i rteepir.[ come dati dalla relaiitnc lei •‘ehitoi. perchC

%tc) ) 1fl)fl la si tunek n li fo inIo ativa au c ioma
mi ande &1 tittc inni vsn ti I:lii nrc di

dcbitorc stes’o atkntando ni a qu ‘Ha dc (I abbiamo ustc i

j ecedei’te’ per la tnsa Cas’.r,ione e ia at.Mgenza caratter: fon
damentale: atarantire eh. creditori ‘daino iue’ssi in condi’ione di
prestare i! loro con’enso con cogniiione di cauaa’ i citata sentenza n.
21860.2010). Sul p turo il i o.dato Prn’oa 1’ dci l’iofcssioni ti con
tabh L chiaro c per ntc o I «pur i principi li cmprtamcrto» a
ropodtod «Io hema ip d lzio ai (111 pino

B 31 consigliano clic’ la rda7ione d ll’anctatore comprenda «una
jiane introduu.iva a...;: una patti. cenualc illustrata dii pau’o e
della documentazione di cui all’an. 161 Li. ‘alla quk’c «i’io jntg -

:ais i ree_ti i’ri a’ . rta”&”ir is) “sp i.tlti iuL.’ ,p,ta!nIte &
ga prndauira e &cstscmak di debaose: una patte conclusiva tce.»
(cor’hc agpiurn Circ’ ci la in ividuazionc ci’ al’ <ne cssa i a

amcti bas cwtt i1s” io t B. dlPo ‘lo
i. lmenic ampio i.hc ragior di spano ch%su: dono qu dal ripi idurlo
- per rendersi conto di quanto analitico debba essere un accertamen

«i cnndotto eco’ido 1e regole di correttezza e completezza tropric

iell’inconbente. icc%eiu nella rt’azione ‘sottoposta 4 tribu’iak di
il mia 1 rmles vita e a cavavi sciiciIo di a. «jac 1iiro

acr a c mi. irE’ r i i mdi
1cm on dio d I stiu an’r tran a1a i ice

“e’ti iarau altre$ ta vi_rifs,jit atc’i dei . Jflfl j,Jjtt1 :n

t’il ‘nda della I “o %‘ilu4linrc-? nn/ i :‘•i’la spdnr %‘.l
j : i’’tr,_ !arn” t,! tl’:!j )!t .: ..j.

fl»)tI ‘oic’ In’ ti liii. C ‘a>k’p ti ‘n a’ ‘ Li ‘i

i. I, a v ìi In
q I ds

w’ : c i i i1 ,. •

..tu no s riI’,.’ ul ‘flt ìrc m a?: fl _fl’ • \‘ : i

t:iI. il ‘ti,’ ‘‘Z it”t:. ‘. ‘1. ‘i p:ir ‘ ‘k’Jflt’ ur.o %ctn?nn i or
• ‘ti i I’’aIll .4’. (. li. i.1J’t Id %.‘i. .1 il %J”%’J i iCiitii’ i? ailrt ‘I



4 101 “e

poi icr’perare L’aiient la deiti dchitrkc. c’a puri. OCICtJ. qa tor
miti da persnna.zEi pre’ent anch nella :onipagùi. ‘daL della
debitrici. q%%J che poi i’ tanom.- Ji ittita’ -ia %tabilno cnr moda
liti apparcnttm nt piti ta’iorevoli alla afi nu iria dat alla locatrice
Ic irfirc il pu. di crita 101 nsilu isnoal’ %JQ li una in
lai,inc li mct.a o Ira potcnÀah altri intcrcssati all acquisto tuttc.
q iete ‘ono circostan,’i. dx tanni. ?enart i una operaeion a parti
.xdare. nella qitak cioe parte di proprietari della inaprea in taisi
‘la disposta a continuare la atti fra con nuova vc’te e allcggctendo
li ntl contempo li una aliquota dei debito gra’it. al toni. wdato.

a un. I ti parn chi u clari in tnia usdrc. dall’ I n ‘n I caq’
n ic I twa hp flae3 fnn.a da frr ci-. 1-’ ‘ rh.ht i-,.. ,ri

a itt ,m’andit semphcc. cioè una socict’ nella quale ci ‘oiio sia
ccsci garanti dclii. obbligaì’oni cotiali ia sod non garantii. (ksena

in ogni caso il tribunale monzese che ciò la.cia irnravvedere un
tonllitro di interessi in ordinc alla stipula del contratto di attuo e
l scelta leI jirc n issario acquircnt il quale conilitt può integra

c w tondichi w phcstrm dell’atton ftde lx. ma
ll’art I. (all. mp nc. a raoc ddla ari ksic a alla rc dia

Di qu’ la ric.h csta di hiannic. itt gia i seck I taglio i iiziah.
della domanda.

Qualche dubbio qui. sta nchicsta pare tutta’ la ‘.cillci arlo. Intanto
‘3 identità dei snd di una ‘.ocietò è vota grrk’ alla ohhligatora pub
‘li ità ddlla socie a scss n°1 Registr dell Iinpiesc I ‘effetto arai.

i io li pi a, bblicita la )ppclabhta rgc i: sdiouan
umili c iii ur irta d i -c’ui one lq,a lMcl t di . c’cn

IJ i tir/! inc non posonn legItin13n1uItc iknorarc q...anto ,.. ‘scr;t
rcs i uterino di legge. La opponibilita determina ptr.anco il docrc -
d’e non un ‘n”•.1,O js%%f3 un impcrativn tazcgnncc’. ma e tini rni’

di ;‘eiu aiuta in ia ur irn1.eratvc ,otcticx n diuit un •, dl
esuli lpub irc.ps c’qi 1k s’ c. » al

I ( i .1 4K
o qi. il t’al / ‘s mlii d.’i.

t”.fl ‘. !... : q’unc.- ..—
i. trtiiltt’ I .l.’i... ..iic’t
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cuak.$b ? anchelaeinmodoch ungtuppod Ot si cparidagli altri concordando%i tra mio %ulla co%timzione di osta nuova
ocieta ci siddttta lxi eficiaria a uil uastcrire patc. dcl patrimoniodi qu ‘ha ei’tent.. Uaquisto della anemia, nnece the la scis’Jonc,I a il ai taggio di a e subito aftlwre r uc a hquidita mi patnmomodel dchuore venditori.-, una specie di ucna linati/a Dro’%enhs.me dais xi ht. “passano’ nella socicta di iuoa co’titunont i.. ntik a sonI... talcidia wncord’ttaria. oggi poi il finanziamento da partedci soci. benche ‘isto ton ,daore od codicc aule ‘eh. articoli 2467

. 249 a”n1:a€.vJ, è iinece ineoraggnto in sede di eompo4tionc
nek,o,sle della crisi. perche .ol sop. a ricordato decreto-legs o.Th “Oli) il relati’ o credito di rt%titolio i. e ao ri onosciua’ prededucibile nell’tvcntuale succesho fallimento fino a contorrenza dil 80per ctnto ddl’ammontare dei hnanziamenti iau L1s2 qu t r. conunar, I. tali. — ma il decreto moneese è anteiiore). La circostant’a m‘emma clic si terni di riolvv_re la crisi, per co4 dire in casa non èsicuro segnale di frode Puo tssere che per quella azienda non cisiano altri intercssati, cosa plausibile in periodo di criqi generalirzata
quando ciascuno pensa mnanzitutto a stringere i denti e non contrarre troppo la propria attiita piuttosto che ad espanderla Ciò ‘pigherebbe la mancanza di altri soggetti disposti a prendere in affittoccomperare la azienda in ditficolta. Vero che alla tinc i contrattitengono fumati fra i soliti noti. ma può trattarsi della ultima spiaggiaper non fallirc. Vero pure clic i proprietari dell’impresa arcbberoanche potuto proporre un piano con una di ena regolazione dellacni nagari funzionale a una proposta di ‘oddisfaziox dei crcdito
li più vantaggiosa per loro: ma questa valutazione attiene al meritoe pcrcio spetta esclusivamcnte ai creditori dcstmaian del piano ..tesso. Dunque anche sotto questo aspetto la richi’sta di chiarimentiletta dal tribu taL li \l n s ic o ci ib a lef,ituma. pi. cI.é - ripeua
n o - finisce i.on l’impingere nel controllo di merito che ormai appia io in tritto ai giudicc ciel concordato prc’i. itivo.

Su qucsu ult’mi apciiI dcl piano. ‘li- credir xii p ‘ic “i. Fe Mi>bcnc da .é co.ni. chi leae qtc’ 4lit. tacca a loro %.csi Jea...’i.-.
Norns’arti- ritto csi )non’ -p -rrt ‘ ‘a s i i d 11 r’ i a

v’i s ri o i., . i,’. , y j .cji.iinn,.. ci t.si hI’jfl,ia’ li.—ia-t det .j>t,’j-wg pS” i itt. Src½
.Jcku; fl I ¼itfl flOl ‘(‘i’,I”tt’ i. ,., .‘s jøp,. “i i’jt’Ja’,.’f.’’

ch ft;t’i %j’fl C t ic i
-

. i . I
Li i n. i ‘I. t ‘ga!. i’. ‘s’i ‘lai;’) I11ui ia •‘ ‘cO1.O1P’L I’ ‘urnas jj)
I’t . i. j L ti ‘t i.- I’ ) i ‘( O • i iPci ) fl !‘,L. .—i’ :a I’ Ldl’ L’mt’ I 4fl1s1 i.i i ictl’iL’iI i’ O)”
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li biwr Io nia no ti”il il p’ia; aa anipiams lite allii%Lt:tI’ ddlla

\i ‘tr .d’i inne ccl i idatopr i nnc

,..‘. ri’r isuinu ii da probk’pi pctCtle. il unto chi t:ihurali.

flsfldilai1gi,..l7 jatr .ìls (. uil IL iJF( tfltc U

C!P ti J III j’L t’i al a 1a dv.d1’lira ar.:e’jo. e. ali’..si ti ,iv utc!la ti;: ‘icm

cii gara..uc dell tra ‘rnazic x p ‘ c i. l’i m il i€ xi tu al i ti) Oti st

r’t o’ o tuoli, e tno ai del:eato qu )fltu) pi” 1i.rsìtiear ‘oPo ‘ pat’i

di eonoi dato ‘ggi p. oponihih e quarto n ci o 4.erosc. 4 li iwr

latte Le cc ridi, tini di ac. . t dia po uYura, ‘cn i ‘intare il ‘cnr

‘i no del e °i ihiion di n1oh. conetp.u: cs a uteL.t inJif_rcrinata

tSitC)ak li Ui.1t1 ir’ ojii un’e llscl’iti ULf).1

p. ‘ii’ci1ian hir5 iIj’i iii I, itØ. . .., :.L. i , a1lc •“Let_’ ite

li g&io.a / .‘ i i c r c)r%gnuc. i ‘ ,ida al alcuni ‘r

di.oi piuttosto che ad altri \ ti c’e dubbi che le cortrane orrai

icflfl/CflOiTdi Li rn jt c.lcJ bis ic.iludallc. 61
irigi.qncrie Jit i ericeb.i .pcrti rotondano in piani tanto pif. com

picatiquantopu Dfli icludce lÀ ch li. ccitt tic cd

il clebztow. ( i ioin tutta i ìcniba dei giud’ci e dei :omnissari

gi”dwiali la loro acqair.ita c ocenz dci fari ti dei iior. e i oso
il’ PC d r ilisi scllt’ cin. 1.1 ‘U pi senta’-, [lei 1U[k hnc ti’e
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